
Crisi 
alla 
stretta 

Il generale Henri Namptty, 
capo della 

giunta militate. 
Sono, migliala di 

manifestanti per le strade 
di Port au Prlnce. 

A destra, sul cartello 
si legge: «la giunta 

dive indirsene, Haiti 
non è In vendita». 

Fra tre mesi elezioni presidenziali 
Violenza e terrore per sconfìggere 
le forze divise della democrazia 
Bruciati i candidati della continuità 

Una «Coty» 
per Haiti? 

Gli Usa la cercano invano 
Contando 1 propri morti, Haiti marcia verso le ele
zioni di novembre, ammesso che si tengano real
mente. Il numero dei candidati e dei raggruppa
menti politici si moltiplicano ma è difficile ricono
scere la personalità capace di comprendere e di 
esprimere la realtà tragica e ribollente che chiedo
no di governare. Washington vorrebbe una nuova 
Corazon Aquino, ma una «Cory» haitiana non c'è. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

•a l PORT AU PRINCE, Cora
zon Aquino cercasi per nuova 
democrazia caraibica Assun
zione Immediata e buon sala
rlo Requisiti carisma perso
nale, moderatismo, credibilità 
democratica e sentimenti fi
loamericani Indispensabile 
gravata lede anticomunista. 

osi, nel caso gli strateghi del 
Dipartimento di Stato deci
dessero d'affidare le proprie 
speranze alla piccola pubbli
cità di qualche giornale, po
trebbe più o meno suonare II 
loro Improbabile annuncio E 
tutto lascia credere che II ri
sultato non sarebbe, neppure 
per queita singolarissima via, 
mollo diverso da quello fin qui 
ottenuto attraverso i normali 
canali della politica un gran 
numero di risposte, nessun se-
lesionato, A meno di tre mesi 
dalle cialdoni presldentlall la 
situazione haitiana non con
cede margini per alcuna previ
sione Neppure la più aitar 
data. 

La questione 
della democrazia 

«Qui - dice Gerard Pierre 
Charles, grande storico del 
Caribe tornato ad Haiti dopo 
la caduta di Duvalier - non 
esiste, oggi, un personaggio 
capace insieme di esprimere 
la volontà di una classe domi
nante, egemonizzare I movi
menti di massa e controllare 
l'esercito- La fuga di Baby 
Doc non ha eluso, come molti 
pensavano, ma aperto la que
stione della democratlztezlo-
ne del paese, ha liberato forse 
ed energie nuove che ora si 
muovono, confuse con ciò 
che resta del vecchio ordine, 
In un universo nascente, an
cora allo slato caotico Edi In 
2uesto mondo Infuocato che 

sono rapidamente bruciate 
tutte le candidature destinate 
* dare continuità in abiti civili 
alla logica del colpo di Stalo 
del 7 febbraio 1986 

Clovls Desinor e Allx Cl

amai erano stati tra 1 primi, 
quando ancora l'aereo di Jean 
Claude Duvalier non aveva 
toccato I ospitale terra di 
Francia, ad accarezzare pub
blicamente la speranza di en
trare nel palazzo presidenzia
le Le garanzie erano ottime 
entrambi erano stati ministri 
sotto II sanguinoso regno di 
Papà Doc, ed il primo era ad
dirittura ritenuto - quando an
cora Il dittatore non aveva 
optato per la •ereditartela» 
della propria carica - Il più 
probabile (e degno) tra I suoi 
possibili successori Ora l'uno 
e l'altro sono siati messi fuori 
gioco dall'articolo 291 della 
nuova Costituitone che esclu
de da ogni carica pubblica tut
ti i corresponsabili del crimini 
duvallertsti E, dovesse davve
ro arrivare la democrazia, en
trambi potrebbero varcare le 
porte, non dell'agognato pa
lazzo presidenziale, ma quel
le, assai più appropriate, delle 
patrie galere 

Curiosa storia, quella della 
nuova Costituzione haitiana. 
Curiosa e significativa L'as
semblea che l'ha redatta era 
stata concepita dalla giunta 
militare proprio per aprire la 
strada alle candidature di De
sinor e Clsneas. Ed In chiaro 
segno di ripulsa, solo II 5 per 
cento degli aventi diritto al vo
to si era recato alle urne per 
elleggere i suol 41 membri (al
tri 20 erano direttamente no
minati dalla giunta) Al punto 
che, tra gli eletti, non pochi 
occuparono 11 proprio scran
no forti dell'appoggio di non 
più di 150-200 voti Probabil
mente un record mondiale In 
materia di astensionismo E 
tuttavia, sotto la spinta delle 
manifestazioni popolari, la 
Costituente ha finito per ela
borare un progetto di carta 
magna In netto contrasto con 
la «bozza» Inizialmente offer
tale dalla gluma Insomma, 
una vera Costituzione che 
venne ripresentala al popolo, 
votata questa volta dal SO per 
cento dell elettorato ed ap
provata con oltre il 90 per 
cento del suffragi Un punto 
fermo per la nuova democra-

Undici feriti presso Atene 
Attentato in Grecia 
contro un autobus 
di soldati americani 
aza ATENE. Attentato di 
stampo enti americano pres
so Atene Undici I feriti per lo 
scoppio di un'autobomba a 
Voula, una località marittima 
a circa venti chilometri dalla 
capitale greca Nove del feriti 
sono militari statunitensi Ol
tre a loro sono siati colpiti dal
le schegge l'autista del mini
bus che II aveva prelevati nella 
base di Hellinikon, e che II sta-
va portando al loro albergo, 
ed un'lmplegata della base, 
che era a terra L ordigno 
piazzato nell'abitacolo di una 
vettura rubata con targa diplo
matica, è stato fatto esplodere 
con un congegno a distanza al 
passaggio del minibus, che 
era oramai nel pressi dell'al
bergo L'auto è andata quasi 
Interamente distrutta 

Subito dopo lo scoppio due 
giovani a bordo di una moto
cicletta sono stati visti allenta 

narsi in gran fretta Si sospetta 
abbiano a che fare con I at
tentato 

Sino a Ieri sera nessuno ha 
rivendicato I impresa Si ricor
da che II 24 aprile scorso un 
altro attentato venne effettua
to presso Atene con modalità 
analoghe Allora un'organiz
zazione clandestina denomi
nata «17 novembre' si attribuì 
la responsabilità della impre
sa. Anche In quell occasione 
un ordigno venne fatto esplo
dere contro un autobus carico 
di soldati americani 1 feriti fu
rono quattordici 

L'attentato di Ieri avviene 
pochi giorni dopo la visita del 
sottosegretario di Stato Usa 
per gli Alfari politici, Michael 
Armacost Questi aveva di
scusso con le autorità greche 
sul rinnovo dell accordo tra i 
due paesi circa la presenza di 
basi militari degli Siali Uniti In 
Grecia 

zia haitiana 
I fautori del continuismo 

dovettero rapidamente rifare i 
propri conti Ma anche 1 can
didati di riserva rapidamente 
lanciati da Washington nel
l'Imprevisto turbinio della 
reali» di Haiti non hanno Un 
qui testimoniato grandi capa
cità di raccolta di consensi 
Marc Bazln, funzionario della 
Banca mondiale, già imposto 
a Baby Doc come ministro 
delle Finanze per cercare di 
salvare In extremis la trabal
lante baracca della dittatura, 
promette fiumi di nuovi crediU 
per Haiti grazie alle sue cono
scenze nel mondo dell alta fi
nanza Intemazionale Ma nes
suno sembra poter dare a lui il 
credito che cerca quello de
gli elettori haitiani Louis De-
foie II, altro candidato «forte», 
non pare possedere molto più 
di un'unica qualità, quella di 
essere figlio di uno degli uo

mini che, nel '57, contesero 
senza fortuna la presidenza a 
Francois Duvalier 

Una realtà 
tragica 

Thomas Desulmé - già mi
nistro delle Finanze sotto Pa
pà Doc ed amministratore del
le finanze personali del ditta
tore prima di lasciare Haiti per 
la Giamalca dove ha fondato 
un impero finanziario - fa 
campagna sostenendo la tesi, 
In verità alquanto fantasiosa, 
che se I soldi è riuscito a farli 
Ieri per sé, ben potrà fare al
trettanto domani per il paese. 
Hubert De Rocheray, infine, 
che fu ministro dell'Educazio
ne e tutore personale di Baby 
Doc, vanta, tra i suoi non mol

ti meriti, quello d'aver cercato 
di Inculcare I pnneipi della de
mocrazia nel rampollo della 
dinastia Duvalier E franca
mente non Si vede come un 
maestro tanto inefficace pos
sa far credere, al di là della 
ristretta cerchia dei familiari 
più intimi, di poter diventare, 
un giorno, un buon presiden
te 

Ciascuno di questi candida
ti ha formato un proprio parti
to e, tra questi, alcuni hanno 
aggiunto la propria sigla al 
lungo elenco delle organizza
zioni che, nelle ultime setti
mane, hanno appoggiato le 
manifestazioni contro la giun
ta. Ma non per questo appaio
no meno lontani dalla realtà 
tragica e ribollente che chie
dono di poter governare Nul
la più che piccole scheggie 
del passalo vaganti senza di
rezione nella nebulosa dell'at
tualità politica. 

Quale nuovo sistema plane
tario possa nascere dal «caos» 
della situazione haitiana, tut
tavia, non è ovviamente cosa 
che possa interessare soltanto 
gli esperti di ingegnena Istitu-
zloale messi ali opera da Wa
shington Ed è un fatto che an
che tra le forze genuinamente 
antlduvalienste sembrano og
gi regnare la dispersione e la 
confusione La Chiesa cattoli
ca ha lorza e prestigio Estate 
parte decisiva nella lotta con
tro Duvalier facendo dimenti
care I vergognosi compro
messi dei passato E sono in 
molti oggi a sostenere che se 
alcuni dei suoi uomini più Im
pegnati nel processo di demo
cratizzazione - come il vesco
vo di Jeremie, Willy Romelus 
- dovessero presentarsi alle 
elezioni, vincerebbero a mani 
basse 

Una geografia 
cangiante 

Ma la Chiesa non è (né può 
essere) parte del gioco eletto
rale, e nessuna delle demo
crazie cristiane esistenti - né 
quella di SyMo Claude, né 
quella di Gregolre Eugene, né 
quella, appoggiata dal Copei 
venezuelano, di Lesile Mani-
gai - sembra in grado di rac
cogliere, sul plano politico, 
ciò che la parte più cosciente 
della gerarchla ecclesiale ha 
seminato sul piano morale. 
Serge Gille ha l'appoggio del-
I Intemazionale socialista, ma 
una presenza ancora piuttosto 
evanescente dentro il paese I 
comunisti hanno compiuto un 
miracolo di riorganizzazione 
ed una politica prudente e 
saggia (sono stati tra i pnmi ad 
appoggiare la nuova Costitu
zione) ha procurato loro ampi 
consensi Ma difficilmente po
tranno superare nel breve pe
riodo, soprattutto nelle cam
pagne, la barriera della super-
suzione anticomunista diffusa 
a piene mani dalla lunga ditta
tura. Gruppi di centro e cen
trosinistra vanno componen
dosi e scomponendosi, in una 
geografia perennemente can
giante, attorno a leader come 
Victor Benoit e Jean Beleaux, 
o attorno ad associazioni pro
fessionali e per la difesa dei 
diritti umani Ventuno partiti 
della sinistra si raccolgono at
torno a Bernard Bosco, ed al
tri, su posizioni più estremiste, 
costituiscono ie cosiddette 
assemblee popolari Ma nes

suno di questi nuclei sembra 
destinato a solidificarsi in una 
realtà consistente e nconosci-
bile 

•Quello che è accaduto -
dice ancora Gerard Pierre 
Charles - è una grande esplo
sione cosmica Ed ora tutti i 
centri politici appaiono o 
troppo indietro, o troppo 
avanti, o comunque spostati 
rispetto ai nuovi punti di equi
librio di un nuovo possibile si
stema Cioè la mobilitazione 
popolare, le sue nchieste e le 
sue ragioni profonde, la fame 
di giustizia di questo popolo 
Vincerà chi al di là di sempli
ci alchimie istituzionali riusci
rà a darle una espressione po
litica credibile 0 chi riuscirà, 
ancora una volta, a sconfig
gerla» 

La partita è in corso ed il 
risultalo è di pareggio Solo 
che, aggiunge, in questo scon
tro tulio ora e più facile per la 
reazione Perché nel «caos» 
della democrazia nascente, il 
Duvalierismo ha conservato 
Intatte le sue strutture portan
ti Duvalierista è la giunta di 
governo Duvalierish - e della 
peggiore specie, come il co
mandante della caserma Des-
saline, generale Jean Paul 
Claude - sono molti quadri 
dell'esercito Duvalierista è la 
rete del capataz che continua 
a dominare nelle campagne 
«Per loto si tratta solo di impe
dire che la ribellione popolare 
si coaguli e si fortifichi sul ter
reno politico, prolungare il 
caos ed attendere E nulla me
glio della violenza e del terro
re, loro storiche specialità, 
può servire allo scopi» 

•I tonton macoutes - dice 
padre Bernard Aristide - sono 
tornati sulla scena E, non a 
caso, hanno colpito proprio i 
punti più delicati di un possibi
le processo unitano Ucciden
do Louis Eugene Athis sotto 
! accusa di comunismo, han
no cercato di disintegrare nel
la paura il centro dello schie
ramento politico E con il 
massacro di Jean Rabel, sem
pre nel nome della lotta al co
munismo, hanno colpito la 
Chiesa È 1 anticomunismo 
l'arma ideologica con la quale 
mirano a solidificare il proprio 
fronte ed a disperdere quello 
delle forze democratiche È 
questa la trappola nella quale 
non dobbiamo cadere» 

Cosi, contando i propri 
morti, Haiti marcia verso le 
elezioni di novembre Sempre 
che - li npetono tutu - le ele
zioni a novembre si tengano 
davvero 

La pace in Centroamerica 

Altri aiuti ai contras? 
Entro il 30 settembre 
Washington deve decidere 
s n WASHINGTON Ancora 
cautela nelle reazioni ameri
cane alla firma del piano di 
pace per il Centroamerica da 
parte dei capi di Stato di Nica
ragua Salvador, Honduras, 
Costanca e Guatemala Espo
nenti dell amministrazione 
Reagan membri del Congres
so, mass media sottolineano 
in generale che il piano è un 
accordo di base nell ambito 
del quale aspetti importanti 
devono ancora essere delirati 
SI fa notare che rispetto al 
progetto presentato la setti
mana scorsa da Reagan quel
lo dei 5 Stati dell istmo preve
de tempi più lunghi per la tre
gua e per la cessazione degli 
aiuti stranieri alle formazioni 
ribelli 

Ma il problema di fronte al 
quale si trovano gli Usa è so
prattutto se continuare o me
no il sostegno ai contras nica
raguensi li prossimo 30 set
tembre termina l'anno fiscale 
statunitense e per proseguire i 
finanziamenti sarà a rigor di 
legge necessana una nuova 
aulonzzazione di spesa da 
parte del Congresso II presi
dente della Camera, Il demo
cratico Jim Wnght ha chiesto 
che la Casa Bianca attenda gli 
sviluppi della situazione pnma 
di inviare a) Congresso nuove 
richieste di aiuti ai contras. Lo 
stesso Wnght ha affermato 
che il piano dei 5 va appoggia
to e non bisogna partire dal 
presupposto che sia comun
que destinato al fallimento 

I C'è chi la pensa diversamente 

però II vicepresidente Usa 
George Bush, In un'intervista 
radiofonica, ha detto che le 
nuove proposte «prendono 
troppo in considerazione I de
sideri del leader comunista 
Daniel Ortega», ed ha aggiun
to che gli Stati Uniti non ab
bandoneranno i ribelli ami-
sandlnlstl 

Intanto la Chiesa ha preso 
posizione sia in Salvador che 
in Nicaragua, I due paesi mag
giormente Interessali dal pla
no Miguel Obando y Bravo, 
cardinale di Managua, ha au
spicato In un'omelia che non 
si tratU di «sogno o chimere. 
ma di una realtà per i popoli 
centroamericanl» L'arcive
scovo di San Salvador, Arturo 
Rivera Damas, ha ammonito 
gli Usa a rispettare l'Intesa e, 
riferendosi al governo nicara
guense di Daniel Ortega, lo ha 
definito «legittimo, piaccia o 
no» Il plano dei S prevede 
che la Chiesa sia rappresenta
ta nelle commissioni per la ri
conciliazione nazionale che 
dovranno essere costituite sia 
in Nicaragua che in Salvador. 

SI sono fatti sentire anche I 
guerriglieri salvadoregni. Guil-
lermo Ungo, presidente del 
Fronte democratico rivoluzio
nario, ha definito II plano un 
•passo positivo» benché Insuf
ficiente «Staremo a vedere 
cosa Duarte Intende fare Noi 
non ci meniamo In alcun mo
do vincolali al documento» e 
non sospenderemo le ostilità 
finché Duarte non avrà ripreso 
la trattativa a due interrotta 
I anno scorso 

——""""-—— Ci si sposa sempre meno, ci si lascia sempre più 
Ma con la nuova legge le cose cambieranno 

LTJngheria e il divorzio facile 
ARTURO BARIOU 

a a BUDAPEST Lo scorso an
no in Unghena ci sono stati 
72mila matrimoni e 30mila di
vorzi Negli ultimi quindici an
ni le statistiche rilevano una 
Ininterrotta curva discendente 
per i matrimoni e una ascen
dente per i divorzi Con 2 8 
divorzi ogni mille abitanti 
I Ungheria occupa uno del pri
missimi posti nella graduato
ria mondiale L Istituto lamina
re è In una crisi evidente e le 
ricadute sociali preoccupano 
fortemente le automa II quin
dici per cento del minori vive 
con un solo genitore (quasi 
sempre la madre) e, qui come 
ovunque, le Inchieste provano 
che è dalle famiglie smembra
te che proviene la maggioran
za del «casi sociali», teppismo, 
droga, delinquenza minorile 
Circa trentamila bambini al-
I anno sono coinvolti nelle vi
cende, sovente drammatiche, 

delle famiglie che si sfasciano 
Un quinto del divorzi avviene 
entro i primi dieci anni di ma
trimonio e quindi tra coppie 
ancora giovani e la tendenza è 
a non contrarre un nuovo ma
trimonio sia per ragioni eco
nomiche che psicologiche Di 
qui una delle cause della de
crescente natalità 

Le Indagini per dare una 
spiegazione al fenomeno si 
susseguono, si scavano le ra
gioni sociali economiche, po
litiche, morali, si scoprono 
brandelli di verità, ma non si 
arriva a conclusioni definitive 
e convincenti In questa situa
zione Il Parlamento ungherese 
ha varato una nuova legge sul 
la famiglia, che è entrata in 
vigore II primo luglio scorso II 
dibattilo è stato interessante, 
ma giuristi e parlamentari 
concordano nel ritenere che 
la nuova legge non potrà inci

dere granché sulla situazione 
e che il dintto può giocare In 
tale matena un ruolo molto li 
mitato La nuova legge insom
ma non fa altro che cercare di 
definire meglio il carattere 
contrattuale del matrimonio e 
di introdurre più pressanti ele
menti di nflessione sia per 
contrarre che per sciogliere il 
vincolo II legislatore è partito 
dalla constatazione che, al di 
là delle grandi cause sociali 
che mettono In crisi l'istituto 
laminare e sulle quali una leg
ge è pressoché Impotente, e è 
nel comportamento dei giova
ni una componente non tra
scurabile di leggerezza e di ir
riflessione sulla quale Invece è 
possibile agire con qualche ri
sultalo Ad esemplo, un deci
mo del matrimoni dura meno 
di un anno e quasi la metà del 
le procedure di divorzio ven
gono ritirate pnma che giun
gano alla loro conclusione 

Il legislatore ha cosi credu

to bene di elevare da 16 a 18 
anni il limite minimo di età 
della donna che si sposa (per 
I uomo il limite era già fissato 
a 18 annO Inoltre, lana al mu
nicipio la notifica di voler 
contrarre matrimonio la cop
pia dovrà ora attendere non 
più un mese ma tre mesi pn 
ma di sposarsi La legge ral 
forza il ruolo del giudice con 
oliatore, per tentare di evitare 
il divorzio, ruolo che era fino 
ad ora piuttosto formale Con 
temporaneamente vengono 
moltiplicati i centri di assisten
za familiare dove equlpes di 
medici, psicologi e sociologi 
cercano di prevenire le cause 
di divorzio La legge incita le 
coppie a stabilire un contratto 
scruto di diritto reale, in cui 
vengono definiti i titoli di pro-
pneta sui diversi beni e il di
vorzio per mutuo consenso 
non sarà oramai possibile se 
non ci sarà accordo prelimi 

nare oltre che sulla rottura 
della vita in comune e sull as-
segnament della prole, anche 
sulla divisione dei beni A co
loro che obiettano che in que 
sto modo si rende più difficile 
il divorzio, il legislatore repli
ca che in passato la procedura 
di divorzio durava si in effetti 
poche settimane, ma i proces
si per la divisione dei beni si 
trascinavano spesso per anni 

La nuova legge non modifi
ca sostanzialmente i cnteri 
per I assegnazione dei figli 
Vale ancora la norma secon
do la quale, in presenza di due 
figli, il genitore che non prov
vede ali educazione dei figli 
deve lasciare I alloggio comu
ne e versare il 40 per cento 
del propno salario quale asse
gno alimentare Ma la nuova 
legge tende ad assicurare me
glio la pantà tra i due coniugi 
e prende in considerazione, 
ora, i reddiu e i beni di ambe
due 

Duro discorso di Eltsln 

Il segretario del Pcus 
di Mosca: la perestrojka 
avanza troppo lentamente 
aza MOSCA. È un Eltsln parti
colarmente agguerrito quello 
che in un discorso riportato 
interamente sulle pagine della 
•Moskovskala Pravda» ha fat
to conoscere il suo pensiero 
sull'andamento della pere-
stroika, dopo alcuni mesi di 
assenza dalla scena politica. Il 
capo del Pcus di Mosca ha at
taccato senza mezzi termini le 
lentezze in cui sembra arenar
si il processo riformatore lan
ciato da Gorbaciov Allo stes
so tempo Eltsln ha mosso 
aspre critiche anche al «grup
pi di estremisti» che negli ulti
mi tempi hanno organizzato 
•manifestazioni provocato
ne» 

•Rinascono i sintomi della 
più pencolosa delle malattie» 
- ha detto Eusin parlando ai 
rappresentanti del partito nel
la capitale - Quella cioè per 
cui «qualsiasi decisione, qual
siasi buona iniziativa, può es
sere annegata nelle scartoffle, 
nelle interminabili parole al 
vento» Ma dei «ritardi, dell'as
senza di percettibili risultati 
concreti» non sono responsa
bili «gli immaginari avversari 
della perestrojka», bensì «I ap
parato di partito, i dirigenti 
degli enti sovietici, gli specia
listi e I semplici lavoratori» 

C'è poi un altra problema 
«Sull'onda della democratiz
zazione - afferma Eltsln - so
no apparsi gruppetti e asso
ciazioni di ogni sorta, che sot
to le insegne della perestrojka 

speculano sulle difficoltà reali 
e su quelle inventate e orga
nizzano manifestazioni provo
catorie» In queste parole 
sembra evidente un'allusione 
alle manifestazioni del tartari 
di Crimea elle nelle ultime set
timane hanno movimentato la 
vita politica e sociale di Mo
sca. L'accenno ad «associa
zioni» inoltre viene interpreta
to come riferito alla «Pamiat», 
gruppo antisemita e slsvolllo 
che nel maggio scorso orga
nizzò una manifestazione 
conclusasi ai Soviet di Moie* 
con un Incontro proprio con 
Eltsln 

Quanto alle industrie «I ri
sultati del rinnovamento tono 
ancora modesti e in alcuni ca
si miserabili A causa della 
produzione di merci difettose 
perdiamo annualmente a Mo
sca 60 milioni di rubli (circa 
120 miliardi di lire), mentre in 
seguito alle imperfezioni della 
tecnologia le perdite sono sei 
volte superiori» «E giunta l'o
ra - continua il segretario del 
Pcus di Mosca - di prendere 
provvedimenti concreti nel 
confronti di coloro che hanno 
già esaurito le proprie capaci
tà dirigenziali e tuttavia non 
vogliono dare le dimissioni». 

Entro il primo gennaio 
prossimo dovrà essere elabo
rato un progetto di rinnova
mento della gestione econo
mica di Mosca, che prevede 
una riduzione dell'apparato 
direttivo nella misura del cin
quanta per cento 

È mancato il compagno 
ACHILLE ZACO 

(tivillere di Vittorio Viralo) 
Lo annunciano addolorati la mo
glie, il fratello la cognata, I nipoti 
ia cara amica Ernie parenti e amici 
tutu I tunerali In torma civile si 
svolgeranno mercoledì alle ore 
S30partendoda via Uxana 39 La 
presente è partecipazione e ringra 
ziamento 
Tonno 11 agosto 1987 

Nel quinto anniversario della scom 
parsa de) compagno 

GHERARDO ROSSI 
la moglie e 1 ligi! lo ricordano con 
dolore e immutato allctto e in sua 
memoria sottoscrivono 30 mila lire 
peti Unità 
Genova. 11 agosto 1987 

Ne-'anntvers&rio della scomparsa 
del compagno 

VITTORIO BERNARDI 
la moglie Anna lo ricorda a chi lo 
conobbe e stimò 
Bologna, 11 agosto 1987 

il modo 
migliore 

per finanziare 

l'Unità 
è quello 

di acquistarla 
e leggerla 

tutti i giorni 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

«••••lllllllflllll^^ 6 l'Unità 
Martedì 
11 agosto 1987 

• • • • ' : - ' - . ! ' 


